
    20  20 14     1

3/ 20.01.2023 15:30

ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE
ATTENZIONE ATTENZIONE

Pagina 1 di 4



Pagina 2 di 4



Nelle ultime tre ore si segnala il superamento del cumulato di 10 mm nelle stazioni di: Sadali (13.8 mm), Diga Punta Gennarta 
(12.6 mm), Macomer (11.2 mm), Iglesias (10.2 mm). 
Il presente Bollettino, nella prima parte, mostra i superamenti delle soglie idrometriche segnalati dalla rete fiduciaria. 
Segnalazioni dalle dighe: 
Diga di Muzzone: è attiva la fase di preallarme per laminazione; 
Diga di Bosa a Monte Crispu: è attiva la fase di allerta per rischio idraulico a valle, con rilasci in alveo di 128 m3/s, in diminuzione; 
Diga Monti di Deu: è attiva la fase di preallerta per rischio idraulico a valle, con rilasci in alveo dell’ordine di 4 m3/s. 
Diga su Rio Coxinas: è stata attivata la fase di vigilanza rinforzata per rischio diga, con rilasci in alveo dell’ordine di 1 m3/s, in 
aumento.  
Diga di Nuraghe Pranu Antoni: è stata attivata la fase di allerta per rischio idraulico a valle, con scarichi a valle di 120 m3/s. 
Diga di Genna is Abis: continua la fase di preallerta per rischio idraulico a valle, con rilasci in alveo dell’ordine di 14 m3/s. 
Diga di Casteldoria: si prevedono scarichi di circa 60 m3/s dalla prossima ora. 
Segnalazioni dai presidi osservativi idraulici e idrogeologici: 
Tutti i presidi idraulici non segnalano superamenti delle soglie osservative, fatta eccezione per il presidio di Rio Mare Foghe a 
Zeddiani che vede il superamento della prima soglia S1.  
I presidi idrogeologici non segnalano criticità. 

n. 3 del 20 Gennaio 2023 ore 15:30 
  
Una vasta area depressionaria si estende dalle latitudini artiche sino al Nord-Africa. Essa è fiancheggiata sui lati est e ovest da 
due strutture anticicloniche. Tale configurazione determina flussi si aria fredda di origine polare sull'Europa e sul Mediterraneo 
Centrale. Al suolo, un minimo barico con gradienti marcati è posizionato sul Mar Tirreno. 
  
Nelle ultime tre ore si sono registrate precipitazioni sparse, anche a carattere di rovescio, con cumulati deboli sulla Sardegna 
Centro-Settentrionale e sulla Sardegna Sud-Occidentale e più isolate altrove, a carattere nevoso sopra i 500 m. 
  
Nelle prossime tre ore si prevede il persistere di precipitazioni con cumulati deboli, sparse sulla Sardegna sud-occidentale ed 
isolate altrove. Tali precipitazioni assumeranno carattere nevoso a partire dai 500 m di quota. 
 

Sulla base delle precipitazioni registrate dalla rete fiduciaria di protezione civile, dall’analisi della modellistica e dall’evoluzione 
meteorologica attesa per le prossime ore sono ancora possibili criticità geomorfologiche, idrogeologiche e idrauliche, 
principalmente sui settori settentrionale, occidentale e meridionale della Sardegna.
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Oltre a quanto già segnalato precedentemente  sono pervenute alla SORI  le seguenti segnalazioni di criticità rilevanti dal 
territorio regionale: 
1. Comune di Sassari - Riu Gabaru esondazione loc. San Giovanni. Comandante polizia locale segnala che la situazione è sotto 
controllo; 
2. Comune di Ussana - vento forte causa problemi struttura per bambini; I carabinieri hanno avvisato polizia locale e sindaco, 
che hanno comunicato di essere operativi. 

Il Direttore Generale della Protezione Civile
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